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sono da aggiungersi le spese postali 


i RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


Un doppio merito ha il presidento Grant degli 
tati-Uniti: 1’ uno di tenersi imparziale tra i par- 
, sicchè venga a ristabilirsi, quanto è in lui, la 
nione degli animi .e degli interessi nella Repub- 
‘iblica sconvolta dalla guerra civile. Egli sembra per 
questo piuttosto un re costituzionale, che non un 
‘presidente dedito al partito che lo elesse. Di ciò si 
Slagnano anzi i partigiani; ma gli saprà grado il 
Tpaese intero, quando potrà giustamente valutare i 
benefizii della ricomposta Repubblica. Difatti gli 
stati già separatisti tornano a rientrare nella vita 
tcomune ed a considerarsi quale parte integrante 
della Unione. Nei Sud si estende ora il lavoro de” 
ll bianchi, tanto de’ nati in paese, quanto degli immi- 
igranti dalle altre parti dell’ Unione o dall’ Europa, 
Jai quali vanno ora aggiungendosi i Cinesi. Mentre 
pareva che, tolta la schiavitù, non avesse. più a 
icoltivarsi il cotone, il raccolto di questo è giunto 
‘igià ai tre quarti di quello era prima, € molto se 
‘ine lavora nel paese. Quegli Europei che parteggia- 
vano per la separazione e per la schiavitù veggono 
jora quanta ragione avesse il Nord di non lasciare 
peindere } Unione; la quale a quest’ ora conta una 
popolazione che supera i 38 milioni. L’ altro merito 
di Grant è di far eseguire le leggi, sapendo bene 
dche senza di questo, con tutta la sua floridezza, lo 
‘iStato correrebbe a rovina. Egli ha saputo anche 
{far rendere di più le imposte, sicchè coll’ anno che 
finì al 30 giugno resero 370 milioni di dollari, la- 
fsciando un avvanzo di 50 milioni, cioè di più di 
250 milioni di lire, che si adoperano ad estinzione 
‘fdel' debito enorme contratto per la guerra civile. In 
FItalia soltanto ci sono di quelli che si meravigliano, 
che Ja guerra, sia pure necessaria come la nostra, 
abbia costato molto danaro e che i debiti fatti bi- 
sogni pagarli colle imposte. Agli Stati-Uniti pagano 
fora quasi 2 miliardi di lire d’ imposte federali, seb- 
bene ogoi Comune ed ogni Stato sopporti, oltre alle 
iproprie spese, molte pure di quelle che presso di 
noi sono sopportate dal Governo generale. Perchè 
lla Unione non minacci un’ altra volta di scomporsi, 
lanche gli Americani dovettero mantenere un esercito 
‘permanente, salvo a ridurlo più tardi, quando ‘egni 
i pericolo sia tolto, a minime proporzioni. E tutto 
iquesto accade, noo avendo nè nemici, nè rivali vi. 
icini. Coloro che esagerano il danno degli eserciti, 
Îladdove pure sono necessarii, dovrebbero vedere i 
‘sacrifizii a cui sanno sottoporsi gli Americani, allor- 
‘chè la Unione è sotto la minaccia di scindersi. E 
noi che abbiamo acquistato appena la nostra unità 
‘e non l'abbiamo ancora compiuta, che abbiamo 
stranieri nella penisola, potenti rivali vicini, che 
' abbiamo nel centro del nostro paese un potere ne- 
mico, il quale suscita e chiama altri nemici da tutto 
til globo, che collega a sè i partigiani dei reggi= 
| menti scaduti, gli autonomisti, i separatisti, che ab- 
| biamo sette di cospiratori di mestiere, potremo ri- 
manere disarmati dinanzi a tutti questi nemici, poi 
dovremmo essere impazienti, perchè tutto questo ci 
i costa? Ma se dobbiamo aspirare al tempo in cui 
‘tutte le guerre saranno finita negli Stati-Upiti del- 
il Europa, in cui le barriere di separazione tra i 
| popoli saranno cadute, le dogane abolite, le comu- 
! nicazioni internazionali compiute, le leggi, gli ordini, 
“i costumi avvicinati, la civiltà federativa delle Na- 
i ziooi resa comune, non possiamo dissimularci che 
| questo tempo non è ancora prossimo, Bensi i nostri 
eserciti potrebbero essere adoperati nelle opere della 
pace, 6 fatti strumento di civiltà anch’ essi; ed in- 
tapto, educando i popoli a maggiore coltura, alla 
sapiente laboriosità, alla libertà che è rispetto alle 
leggi, alla stessa disciplina militare, faremo sì, che 
i potendo essere tutti i [cittadini ad ogni momento 
| soldati della patria, cessi il bisogno degli eserciti 
È permanenti. Ma intanto, anzichè declamare contro 
di essi, vale meglio lavorare perchè non ce ne sia 
bisogno. Il mondo non si trasforma in un giorno; 
e noi possiamo avvedercene, dacchè vediamo tanti 
che, pure di non far nulla essi medesimi, di non 
studiare e di non lavorare, vorrebbero fare un me- 
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Esce tutti ì giorni, eccettuati i festivi — Costa per un anno antecipate it. lire 32, per un semestreit. lire 16, 
e per un (imare it. 1.8 tanto poi Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno ; per gli altri Stati 
i i — I pagamenti si ricevono solo all’Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel- 


stiere dell’ insurrezione, e distruggere per egoismo 
seltario P opera a cui {tutti abbiamo contribuito. 
Farebbero meglio costoro a studiare la storia della 
grande Repubblica americana, ed a vedere di quanta 
virtù ci fu d’ uopo a fondarla ed a quali pericoli 
corse di essero disfatta, e perchè, a studiare quella 
della Repubblica inglese, libera e leale verso la sua 
regina, il cui titolo non impedisce a quel paese di 
darsi le leggi da sè, a studiare quella della Spagna 
e delle Repubbliche spagnuole dell’ America meri- 
dionate, dove le continue cospirazioni dei militari e 
le continue rivoluzioni impedirono sempre la libertà 
di altecchire, e la prosperità economica ed i pro- 
gressi civili. Studiando e lavorando ed ajutando tutte 
le amministrazioni ad ordinare il paese, farebbero 
il loro debito e null’ altro, poichè, se anche taluno 
ha preso un giorno le armi per combattere la guer- 
ra dell’ indipendenza, ha fatto meno di nulla ove le 
volga contro la patria per non giustificate ambizioni, 
invece di studiare e Javorare per cavare al più pre- 
sto questa patria dalie presenti difficoltà. Ci vuole 
un patriottismo ed un’ onestà di fatti e non di pa- 
role; e se si ha il ticchio delle opposizioni, oppo- 
niamoci tutti al male, alla miseria, all’ ignoranza, 
alla iltegalità, alla discordia, alla pigrizia, all’ invidia 
ed a tutti i nostri difetti ereditati dalla secolare 
educazione del despotismo. 

Gli operai della patria non sono mai sufficienti; 
6 cotestì settarii sbandati non fanno che accrescerne 
i mali. Le migliori intenzioni non bastano. Vedasi 
P. e. l’attuale presidente della Repubblica argentina, 
Sarmiento. Nessuno più liberale, più illuminato di 
lui, nè più amico degli Italiani, che apportarono 
nella regione della Piata operosità e coltura; nes- 
suno più desideroso di fondare il regao della li- 
bertà e della pace e del progresso in quel paese. 
Ebbene: egli stesso è minacciato ora da una di 
quelle insurrezioni provocate dagli eterni malcon- 
tenti, che lo saranno sempre fino a tanto che non 
abbiano essi il mestolo in mano, per attuare le ti- 
ranniche loro dittature, come non potrebbero 2 
meno di essere i reggimenti usciti dalle violenze e 
dalla insurrezione contro le leggi. Speriamo che gli 
Italiani della Plata sappiano sostenere il liberalissimo 
Sarmiento contro ai gauchos ed ai mestatori della 
Repubblica argentina. 

Abbiamo accennato alla Spagna, dove ogni cosa 
procede a stento sotto l'incubo di continue cospirazio- 
ni. L’ insurrezione brigantesca dei Carlîsti e clericali 
fu vinta; ma non mancano altre cospirazioni col 
provvisorio che continua. Dovevano gli Spagnuoli 
fissare tosto la loro forma di governo; ma ne furo- 
no impediti da tante ambizioni in contrasto. Ciò ne 
serva di lezione, e ci provi che per fare il bene 
e progredire anche nell’ applicazione della libertà, 
bisogna avere qualcosa di stabile dinanzi a sè. Se 
questo avessero avuto gli Spagnuoli, forse non si 
troverebbero in tante difficoltà per l'isola di Cuba, 
nella quale avrebbero decretata ia emancipazione 
dei negri, una certa autonomia ed una rappresen- 
tanza in quella della Nazione. 

In Francia la malattia dell’ imperatore è stata 
quasi un interregno. Tutto si disse in questi giorni 
anche del malato, il quale fa condannato ad ascol- 
taro tutto questo, come il moribondo che con un 
finto sonno ascolta i disegai che fanno sulla sua 
eredità i parenti ed i domestici, e vede già gli uni 
e gli altri schierarsi attorno ai suoi presunti suc- 
cessori. Chi vuole {l’ abdicazione di Napoleone III 
tramutato in reggente di Napoleone IV, chì la reg- 
genza dell’imperatrice Eugenia, chì quella del prin- 
cipe Napoleone, chi propone per Napoleone IV un’an- 
tecipato plebiscito. Ogni potere che cade è abbando- 
neto; ed ogni potere che possa sorgere ha ormai i 
suoi cortigiani. E volevano darci ad intendere, che 
in Francia ci sia la stoffa d’ una Repubblica ! Molto 
ci vuole ancora pur troppo, prima che venga, come 
l'ottimo Simon, uno dei moderati per gl’ irreconci- 
liabili, il regno della democrazia, che deve essere 
quello della virtù e della scienza. Montesquieu di- 
ceva appunto a” suoi dì, quando l’assolutismo do- 
minava il Continente, e quando non ancora esiste 
vano quelle Repubbliche, che si chiamano Monar- 





lini (ex-Caratti) Via Manzo 
‘un numero arretrato cent. 


chie costituzionali con reggimento rappresentativo e 
parlamentare, che la virtà è il principio dei Governi 
repubblicani, Giulio Simon che ha fatto 1° esperienza 
del suffragio universale, del quale Giulio Favre ha 
terrore, perchè confermò il despotismo, completa la 
formula coll’altra parola scienza. Si tratta adunque 
per i democratici veri di acquistare e diffondere 
virtù e scienza, «La democrazia senza la virtù eroica 
si chiama, disse Simon, demagogia e disordine. La 
democrazia senza la scienza si chiama la discordia 
dello idee è la follia. La vera democrazia è la de- 
mocrazia dei sacrifizii, e la democrazia dello stu- 
dio. » Queste nobilissime parole di un uomo vir- 
tuoso e dotto, di un uomo che possiede I’ eroismo 
della virtù e sa fare sacrifizii per acquistare e dif- 
fondere Ja scienza, meditino e mettano in opera 
certi democratici scioperati ed ignoranti d’ oggidi, i 
quali fanno rimproveri di non esserlo abbastanza a 
coloro che lo farono per tutta la loro vita e tenta- 
rono di esserlo secondo il principio di Simon. Chi 
vuole la democrazia deve essere molto virtuoso e 
molto studioso e molto pronto a fare sacrificii per 
11 bene comune. 

In Germania si approfitta di questa specie d’in- 
terregno della. Francia per accostare gli Stati del 
mezzodì a quelli del settentrione. Iatanto colà, come 
nell Olanda, come nell’ Inghilterra tutti si occupano 
ora di quell’ azione spontanea nelle opere del pro- 
gresso economico e civile mediante |’ associazione 
® la pubblica discussione, che sono indizii di una 
esuberante attività, all'incontro di quella specie di 
onanismo politico al quale si abbandona la nostra 
stampa partigiana, la -quale a Milano ha ormai rag- 
giunto 1’ estremo limite della artificiale esaltazione, 
sicchè presso la gente di buon senso apparisce or- 
mai ridicola. Ia Austria sono aperte parecchie delle 
Diete provinciali, in cui si agitano le quistioni della 
rappresentanza e della elezione diretta e quel- 
e delle nazionalità. La quistione tra la Por- 
ta e l’Egitto continua, ed assume un catratte- 
re europeo. Il Concilio è pure un oggetto dei di- 
scorsi politici di adesso. La massima che preval- 
se per parte dei Governi è quella del lasciar fare, 
ma per difendersi poscia dalle usurpazioni romane 
col solito arsenale delle leggi rese necessarie dalla 
confusione tra un potere di natura sua esclusiva- 
mente religioso ed il potere civile. A parte le pro- 
teste degli accattolici e de’ cattolici laici, c’è un 
movimento generale d’ idee nel senso deli’ assoluta 
separazione delle Chiese dallo Stato, di cui l’abo- 
lizione del temporale è la conseguenza. Ma per 
procedere su questa via î Governi hanno bisogno 
del concorso dei laici, nei quali sovente soverchia 
l'indifferenza e l'abbandono. Se i laici rivendicas- 
sero la loro ingerenza nelle Chiese parrocchiali e 
diocesane, e volessero per sè l’amministrazione del 
proprio e la elezione dei loro ministri, i Governi 
facilmente rinunzierebbero a loro tutti i proprii di- 
ritti, e si organizzerebbero così le libere comunità 
religiose; nelle quali gli ascritti farebbero da sè le 
spese del culto. Questo sarebbe al clero minuto che 
vive colla società, col popolo, ai cui dolori e pia- 
ceri ed alle cui idee partecipa, e non isolato come 
i vescovi nei loro palazzi come {gli antichi feuda- 
tari nei loro castelli, e ritegno ed ajuto ad un 
tempo contro al despotismo che dalla Corte Romana 
e da’ suoi gianizzeri i gesuiti, si estende mediante 
i vescovi, cioè i baroni della Chiesa, sopra tutta la 
cattolicità. La dottrina del cristianesimo, di cui la ri- 
voluzione moderna cercò le applicazioni pratiche e 
sociali, non tornerà a prevalere nella Chiesa, se 
non quando essa medesima torni a’ principir, cioè 
alla elezione dei migliori fatta da tutta la Chiesa, 
È una colpevole indifferenza quella dei laici; i 
quali preferiscono così i fastidii d’ una lotta  perpe- 
tua ad una trasformazione, che produca armonia 
morale della nostra società. 

Si dice che il Parlamento italiano si convocherà 
in fine dell'ottobre, o nel noverabre. Intanto ab- 
biamo, come al solito, il reggimento dei corrispon- 
denti, delle crisi in potenza, delle diffidenze. Noi 
affrettiame il momento in cui il Ministero si faccia 


avanti con un programma, se lo ha, ed apra, se si *_, ordo col suo collega della 
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vuole, una lotta politica, ma ‘non lasci; procedere 

la confusione ‘e lo sfinimento d’adessò. Il Govèrno 

‘ha P:obbligo di dire che cosa vaole ed ‘intende di 
fare, dacchè ‘coloro che solevano stare ‘con al 
de’ suoi membri fanno qua e li discorsi, proni 
ciamenti, manifestazioni che, accrescono nel pubbli. 
co la confusione delle idee, Il pubblica italiano non 
è ancora assuefatto ad un andamento di cose rego- © 
lare; e quando ngn vede -il Governo ed. il Parla |... 
mento discutere sopra qualéosa di positivo, si lascia 
andare facilmente a prestare orecchio a tuitè:Te 
panzane che gli si ammaniscono dai corrispondenti 
e da certi giornali di malafede, ma, soventé i 

in ragione appunto di ciò che raccontano di’ | 

incredibile. Volere 0 no, Jé cose dette in modo.s0- 
lenne nel Parlamento hanno il loro eco, e servono.a 
tranquillare il nostro pubblico, allora meno disposto 
a bere grosso, La pratica della libertà è molto scarsa 
ancora tra. noi, Se ne vogliamo un esempio, basti | ‘ 
ricordarsi quanto si è detto contro' a “destituzione 
del Sindaco di Corte Olona, che trasmutò sè me- 
desimo e Ja Giunta in un agente elettorale ufficiale. ; , 
Se si vuole vedere quanto assurdo è il lagno, basta 
supporre che quando si faranno le muove elezioni, 
il ministro dell’ Interno trastauti tutti i Sindaci ‘e 
tutte le Giozte municipali in tanté' agenzie ‘ 
rali per suo conto ed a favore dei candidati govei 
nativi, Chi avrebbe allora cagione di gridare? 








































gerenza; ed avrebbe tutta la ragione. Mi 
per questo non davrebbe gridare’ ora. Ò Ki 
concepibili le sue grida perchè certi suoi am È 
sati, e da lei proclamati innocenti, possano. al'più 
presto apparire ed essere giudicati tali in un pub- 
blico dibattimento. Se la legge sarà offesa, che:jiar- 
lino allora; ma adesso tacciano e lascino fare'alla 

giustizia. É ‘una gran colpa però, "secondo alcudi, ’ 
che il Governo nazionale non si lasci abbattere 
cendo e quasi plandente. Fino a tanto che i 
timi rappresentanti della Nazione non lo mutinc 













il deposito affidatogli; e sarebbe colpa ‘in’ 1 
noti lo facesse.. La Nazione intera domanda, che 
faccia vigile guardia allo Statuto ed. lebiscito, 
mercè cui si costituì la sua unità e la sua’ libertà, 
‘che non ‘devono essere distrutte dai cospiratori» di 
professione, che non costituiscono 1’ Italia, ‘Chi vnol 
vedere 1’ Italia vera, può trovarla ora doye,si, studia 
€ si lavora, dove si promuovono i progressi civili 
ed economici del paese riei Congressi scientifici, 
educativi, agrarii, industriali, commerciali, nelle espò» 
sizioni provinciali, in ogni luogo dove'sî prep À 
d'accordo un migliore avvenire alla patria, di 
e della libertà i provocatori di civili discordie: si 
i maggiori nemici. 
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Firenze, Crediamo di poter annunziare ‘che 
in conseguenza di accordo tra il ministero'di grazi 
e giustizia è quello di agricoltura e commeroio, fu- 
rono aggiunti alla Commissione incaricata della re: 
visione del codice di commercio alcuni altri bri 
peritissimi nella materia economica, affinchè 1 
forma della legislazione commerciale risponda day. 
vero ai progressi della scienza ed alle esigenze del 
commercio e dell’ industris, ta 

Il ministero di agricoltura presenterà inoltre. alla 
Commissione, nella sua prima aduaanza, una 
moria in cuì indicherà i punti cardinali delle rifir= 
me che importa introdurre nel codice, 6 spiegherà 
i concetti ai quali dovrebbero essere informate.’ 

















— Crediamo sapere (dice la Nazione) ché ‘al 
Ministero della Istruzione Pubblica si’attende ‘ope. 
rosamente alla riforma delle scuole comunali ma- 
schili e femminili. x n i 

Fra le altra cose, si tratterebbe di stabilire presso 
quelle scuole un corso speciale pei bassi ' ufSciali 
dell’ esercito, i quali poi dovrebbero essere maestri 
delle scuole reggimentali. Pare infatti che il Mini. 
stero della guerra, desiderando secondo un giusto e 
utile concetto, che 1’ esercito sia anche un mezzo 
di diffondere la coltura nel paese; si sia messo d'ac- 








* nomi de’ quattro fratelli mortì. 


rendere più utile e più efficaco l'istruzione delle 
scuole Reggimealal: Desideriamo che questi lottimi 
propositi dell'on. Bargoni e dell’ on. artolè-Viale 
sieno presto messi ad offetto. 


— Dicesi che il ministro Ferraris stia. ora stu» 
diando la riforma della legge dell’amministrazione 
della pubblica sicurezza, Intorno a questo. progetto 
si credo ch’ egli pensi tentare un’ innovazione, affi. 
dando Ja direzione della pubblica sicurezza diretta» 
mente alla magistratura giudiziaria per mezzo del 
procuratore del Re, che assumerebbe. l ufficio di 
questore, Il progetto in discorso però sarebbe su- 
Dordinato, o a meglio dire collegato colla riforma 


‘+ della guardia nazionale; la quale pure è allo studio, 


< pressochè formulata in’ progetto. 
Riilano, La Gazzeita di Milano scrive: — 
Sappiamo che avrà luogo a Milano una riunione 
di deputati. -Ignoriamo. quale sarà l'oggetto delle 


_ loro discussioni, ma consideraado la generale g una- 


nime preoccupazione del paese per gli atti del mi- 
nistero Menabrea, vediamo con piacere che ì rap- 
presentanti della nazione si radunino e prendano 
accordi, ancor prima che venga riconvocata la Ca 
mera. 


È Wapolt. Leggesi nel Giornale di Napoli : 


Il Consiglio provinciale, nella tornata di jeri, de- 
liberò, dietro proposta di Nicotera, d’inviare un te- 
legramma di condoglianza a Benedetto Cairoli per 
la morte del fratello Giovanni e di collocare al 
camposanto, nel luogo destinato agli uomini illustri, 
una mezza colonna di marmo, con sopra INcisl ì 


“ Spezia. Ci scrivono dalla Spezia che i lavori 
sono così benie avviati, che nel mese venturo il Re 
di Portogallo entrerà nel bacino di carenaggio «(Co- 
sì l'Opinione Nazionale). 


ESTERO 





«  Awstrta, Si ha da Lubiana che la Società 
costituzionale decise în una sua adunanza: essere ne- 
” cessario di dar-mano con tutti i.mezzi costituzionali 


all'abolizione del Concordato, alla sottoposizione di 
tutte le società religiose.alla legge sulle associazioni, 
‘incondizionata abolizione dei ‘gesuiti, riattivazione 
del decreto di Corte dell’anno 4781, relativo alla 
proibizione di ‘dirette corrispondenze dei chiostri 


“con Roma, e sulla regolazione della questione dei 


chiostri. 
- .IFranela, Togliano dalla Libertà: 
‘Si attribuisce a dieci senatori fitmatari dell’emen- 


5 damento Bonjean, senza dubbio, il na ideato 


‘al palazzo reale avanti la partenza del principe Na- 
pole, di formare un circolo al quale non sareb- 
ero ammessi che i membri del Senato e del Corpo 
legislativo. Vi si terrebbe- una conferenza ebdomo- 
daria sotto la: presidenza ' d’ uno dei . membri. La 
presidenza sarebbe sottopesta all’ elezione della riu- 
nione. Vi si tratterebbero, ‘aggiunge la Presse, le 
questioni delle reforme costituzionali che .non hanno 
potuto esser comprese nel nuovo Senatus-consulto. 


—Il Constitutionnel pubblica la seguente nota : 
« Parecchi giornali si compiacciono da qualche 
tempo a trattenere i loro lettori di pretesi. dissensi 
che esisterebbero în seno al ministero ed impedi- 
rebbero l’unità di volontà e d'azione del governo. 
« Noi dobbiamo mettere în guardia il pubblico 
contro .queste voci diffuso. can troppa leggerezza. 


. Basta rammentare che i ministri attuali hanno pre- 


“parato e difeso colla loro parola il' Senatus-consulto, 


. Base del nuovo crdine di cose, che gli stessi mini- 


stri ‘hanno consigliato’ 6 posto in esecuzione l’ata- 


- nistia e che poì tutti gli atti del governo furono 


improntati dalla stessa lealtà, liberalismo ed unità 
d'idee, » : 

Germania. La Patrie ha da Berlino che le 
grandi manovre del campo di Stargard, già proluu- 
gaie di qualche giorno è testò terminate, hanno 
presentato un particolare interesse : 1° perchè dopo 
Gli avvenimenti del 1866 non.ci erano più state 
grandi manovre in Prussia; 2° perchè vi sono state 
poste in pratica tutte le misure, tutte le migliorie 
e modificazioni arrecate' nell’ ordinamento dell’ eser- 
cito prussiano da quell'epoca in poi; 3° perchè il 
comando in capo ha stabilito programmi interamen- 
te nuovi. 2 

ll re sembrò soddisfattissimo di quella campagna 
d'istruzione, e ha scritto una lettera di congratu- 
lazione, che deve esser portata a conoscenza delle 
truppe, Assisteva a quelle manovre un certo nume- 
ro di ufficiali esteri. 


_ Secondo la Correspondance du NordEst le 


* autorità prussiano hanno fatto sapere agli abitanti 


dello Schieswig che verrà considerato come crimine 
di ‘alto tradimento qualurique passo essi tentino 
presso îl governo austrisco affine di ottenere l’ese- 
cuzione dell’articolo 8 del trattato di Praga. Questa 
minaccia si riferisce al progetto manifestato dai pe- 
tenti schleswighesi, di rivolgersi all'imperatore Fran- 
cescò Giuseppe nel caso in cui la loro domanda 
non fosse accolta favorevolmente dal re di Prussia. 


vizzera. Un carteggio da Ginevra assicura 
di il Consiglio federale diede ordini precisi affinchè 
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in tutti i cantoni lo autorità debbano impodiro gli 
arruolamenti che vi si fanno per conto del vicorà 
d° Egitto, con evidente disprezzo delle leggi della 
repubblica alvetica. 


Spagan. La Patrie scrive : 

« Si conosco Ja decisione presa dal governo spa- 
guuolo d’inviaro una squadra corazzata nello acquo 
di Cuba. Secondo gli ordini trasmessi da Madrid 
agli arsonali ed ai porti, la Sea armerà la sotto 
fregate corazzato che essa possiodo e dodici fregato 
o corvette a vapore. Mai questa potenza avrà avuto 
in mare una forza navale più importante. 

« Per provvedere a questi armamenti si fa una 
leva considerevole di marinai. Già numerosi volon: 
tari si presentano in Catalogna. Gli abitanti di 
questa provincia hanno immensi interessi impegnati 
nell’isola di Cuba, ed è in gran parte dietro loro 
domanda che la spedizione fu decisa. » 


Russia. Si ha da Varsavia: 

La mancanza assoluta di professori russi obbligò 
il governo a lasciare una parte dei professori po- 
lacchi all’università di Varsavia; però impose loro 
l'obbligo di apprendere entro due anni ia lingua 
russa. L’ukase che trasforma ia villaggi una quan- 
tità di città di 3 o 4 mila abitanti produsse un 
malcontento generale ; gli abitanti delle città con- 
dannate vollero ‘presentare allo czar una petizione 
contro questa misura; ma siccome lo stato d’assedio 
esiste di fatto, e che ogni petizione collettiva è ge- 
‘neralmente proibita, essi furono minacciati d’una 
forte contribuzione e farono così obbligati a tacere. 


Grecia. Il Ministro della Guerra in Grecia 


signor Carlo Soutzo ha messo allo studio l’organiz- 
. zazione dell’armata. La Commissione incaricata di 


questo lavoro è presiedata dal Generale Smolentz, 


e dovrà dare un preavviso speciale sul reclutamento. 
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FATTI VARII 


HI Prefetto comm. Fasciotti parto 


par Tolmezzo, ove avrà occasione di prendere mi- 


nute informazioni sullo stato economico e morale 
della Carnia e del Distretto di Moggio; parte im- 
portante delia Provincia di cui Egli è il capo am- 
ministrativo. 


Sottoscrizione a favore degli in- 


cendiati di Plugna (Carnia) presso la. 


Redazione del Giornale di Udine: 
Grassi avv, D.r Michele it. lire 20. 
= 


Da padri di famiglia ricevemmo iet- 
tere e vivi reclami sull’esito degli esami di licenza 
avvenuti nel nostro r. Liceo. Noî, accennando a ciò, 
non: possiamo se non rimandare i reclamanti alle 
competenti Autorità. 


Ferrovia pontebbana. Leggesi nella 
Gazz. di Torino: 

Ci s’ informa da Firenze che si sta fondando in 
quella città da un gruppo di ricchi capitalisti una 
banca'austro-italiana, la quale si proporrebbe di 
prender subito l'impresa della ferrovia della Pon- 
tebba, 


‘IL apertura del Congresso Medi- 
co internazionale che doveva aver luogo 
in Firenze il 20 corrente, è differita al 23. Si cre- 
de che la causa di questa dilazione sia di dar 
tempo d’ intervenirvi ai dotti tedeschi, che sono 
adesso riuniti in Congresso di medici e naturalisti 
ad Insprack, : 


Dalla Corte d’Assise di Cremona 
vennero condannati per dolosa spendizione di bi- 
glietti falsi da it. 1. 5 della Banca Nazionale, Acan- 
fora Angelo a 40 anni di reclusione, e Lemonaco 
Pasquale a 7 idem. 


Congressi dî miugnal. Tra i tanti Con- 
gressi che si tengono a questi giorni, e di cui è 
difficile ricordar soltanto il nome, sono notabili quelli 
dei mugnaj di varie regioni, o provincie. Avviso ai 
mugnai del Friuli. E sappiano anché che a Firenze 
uscì a questi giorni il primo numero d’ un gior- 
nale intitolato : Corriere de’ mugnai, 


Molti lagaî si fanno anche tra 
mol per la mancanza di diffusione delle tariffe fer- 
rovigrie. Ora troviamo nell’ ottimo giornaletto trie- 
stino il Tergesteo le conchiusioni di un rapporto 
fatto in Austria su tale oggetto, Si propone adun- 
“que : 4.° che annualmente le tariffe per le ferrate 
austriache «debbano venire riunite e pubblicate;. 2.0 
mensilmente debbansi riunire tutti 1 cambiamenti 
e le aggiunte delle pubblicate tariffe principali e 
diramare i fascicoletti relativi quali supplementi; 
3.0 ogni nuovo libro principale deve contenere tutti 
i cambiamenti avvenuti nelle tariffe; 4o un im- 
prenditore o un apposito ufficio sociale saranno in- 
caricati della elaborazione. 

Per. il fatto molti negozianti e speditori si lagna- 
no-anche tra noi di non poter avere queste tariffe e 
questi mutamenti ed anche di non poter ottenere dagli 


impiegati dello strade ferrato i necessari schiari- 
menti în proposito, Convien notare, cho le Compa 
guie delle strade ferrate, per la concessiono od i 
pra ottenuti dal Governo, si possono cquipa» 
rare ad un servizio pubblico. Che esse pensino al 
loro interesse privato prima di tntto sta beno; ma 
non deveno però mai dimenticare il loro carattere, 
di essere un pubblico servizio. E ciò tanto meno, 
che per la qualità dei mezzi di comunicazione da 
esse adoperati, vennero ad ottenere un monopolio 
di fatto di esso, non potendo più nessun altro mez- 
20 di comunicazione fare loro concorrenza. Tanto 
maggiormente sono adunque le Compagnio obbligate 
a serviro il pubblico con prontezza, equità, onestà, 
premura e creanza. I Francesi intendono di essere 
gli uomini delle belle maniero; ma il fatto è che 
nelle amministrazioni che dipendono da loro hanno 
Rusolatta Je male creanze più che qualunque 
altro. 

Noi ne abbiamo sentite in proposito di molte; 
ne vogliamo dire una recentissima, se la è proprio 
come ce la viene raccontala, accaduta testò ad Udi 
ne, Un tale vuole spedire in tutta fretta della seta 
a Lione. Manda il suo facchino, affinchè arrivi in 
tempo a portarla alla strada ferrata. Volete credere, 
che lo si rimanda indietro, perchè la dichiarazione 
non è fatta in lingua francese! O che! siamo noi 
in Francia ad Udine, perchè la Compagnia assun- 
trice è francese d’ origine? Abbiamo noi al nostro 
servizio gente che ci impone anche l’ obbligo di 
scrivere la sua liogua ? Non possiamo noi più nem- 
meno scrivere ia lingua italiana ? Non sono, oltre- 
chè senza ereanza, singolari nei loro capricci que- 
sti signori? In verità che se ne sentono di bellet 

L'accennato Tergesteo, prendendola dal Warren? s 
Wochenschrift fa anche-la osservazione, che il Go- 
verno dovrebbe negare le concessioni ed accrescere 
le tasse alle Compagoie delle strade ferrate che non 
accordassero eque tariffe e proibire affatto le tariffe 
differenziali. Su ciò ha piena ragione; poichè nulla 
di peggio che le turiffe differenziali che costituisco- 
no privileggi e favori per taluno e possono perfino 
condurre le compagnie stesse ad una specie di mo- 
nopolio commerciale dannosissimo ai pubblici e pri- 
vati interessi, 

La fidea delle esposizioni ne por- 
ti marittimi e nelle colonie viene 
così praticamente applicata dai nostri rivali in Oriente. 
In Alessandria al Cairo viene stabilito un 2azar 
tedesco; cioè un Istituto che si fa intermediario di 
affari ne’ porti dell’ Oriente, assumendo campioni di 
qualsiasi fabbricato e prodotto verso una quota di 
£. 10 per cinque piedì quadrati, all'anno ed altri 
f. 5 per ogai ulteriore piede quadrato. La Banca 
austro-egiziana è quella che hala gestione di questo 
Istituto în Egitto, e la Generalban& a Vienna. Noi 
proponemmo appunto che la nuova Società com- 
merciale veneziana, invece che diventare una ditta 
commerciale come un’altra, collo svantaggio però di 
sostituire la lenta. azione collettiva alla pronta in- 
dividuale, si formasse in /stituto di Commissioni tra 
Venezia come centro e tutte le più importanti 
piazze del Levante, alle quali richiamerebbe i pro- 
dotti delle patrie industrie, promuovendo così con 
un'azione indiretta il traffico generale dei Veneziani. 

Noi crediamo che quello che non venne fatto 
dalla Società commerciale, lo potrebbe fare ancora. 
Istitnisca le sue filiali ad Alessandria, al Cairo, a 
Suez, a Costantinopoli; raccolga in esse i campioni 
di tutte le fabbriche italiane e svizzere; apra an- 
ch’essa î suoi bazar e faccia un commercio di 
Commissione. Se farà questo, tutte le- Camere di 
Commercio dell'interno si affretteranno ad agire 
sopra le fabbriche del proprio circondario, affinchè 
mandino a Venezia i campioni ed i prezzi delle 
loro merci fino a quella piazza. Si potrà comin- 
ciare da una esposizione locale in ogni circondario 
per classificare i prodotti delle nostre fabbriche. 
Dopo un esame di queste esposizioni fatte dalle 
Camere di Commercio d’accordo colla Società ve- 
neziana, si farà il campionario veneziano, da ripe- 
tersi nelle piazze del Levante; e si faranno le re- 
lative tariffe. Ci dicono sovente di collegare l’indusiria 
locale di terraferma col commercio e colla naviga- 
zione di Venezia; e noi siamo persuasi che in 
questo stia appunto Ja salute comune, Ma, per po- 
tersi dare la mano, bisogna che le due mani si 
sporgano entrambe e si vengano incontro, e bisogna 
che gli scopi di comune utilità si  discutano. in co» 
mune, illuminandosi a vicenda. stato detto da 
taluno, che le industrie di terraferma dovrebbero 
cercare Venezia per ofirirle materiali di esportazione. 
Ciò è vero: ma noi opiniamo, che invece di queste 
offerte spicciolate, le quali non sanno da ultimo a 
chi farsi, giovi che la Società veneta si faccia inter- 
mediaria ed assieme alle Società di navigazione 
orientale cerchi sui luoghi e studii quali potrebbero 
essere gli oggetti di esportazione con tornaconto, 
Più materie avrà Venezia da esportare e da collo- 
care nelle piazze del Levante, e maggiore sarà il 
suo tornaconto nelle importazioni. Siccome le so- 
scrizioni di quella Società sono state fatte con iscopo 
di vantaggio generale, così la Società dovrebbe ser- 
vire appuuto a questi generali interessi, Senza di 
ciò, essa si confonderà con una dilta qualunque, 


nezia. 
= 


E bellissimo articolo del Guer- 
zoni sulla stampa nell’Antologia ha fatto dire a 
certi giornali che scrivendo così bene, egli aspira a 
diventare professore. O che! Sarebbe male che si 
avessero dei professori, che sanno scrivere? Forse 
non si vedrebbero più allora certi giornali scritti 
co’ piedi, e che calunniano enormemente i maestri 
di grammatica dai quali certi giornalisti sgramma- 
ticati e triviali hanno appreso quel loro modo di 





: non gioverà che minimamente al Commercio di Ve- 
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scrivere bislacco, in ‘odio a tutto to regole. del È 
scrivere. Corti giornali, chio si slampano in Jtsli, È 
sono una calunnia anche contro l'italianità del: 
provincie dovo si stampano, venendo a confermare! | 
accusa interessata degli stranieri, che le dicevano fl 

poco italiano por tentare di conservarle per st. if 
Stato dotto molto dol sistoma di calunniare di’ ceri 
fogli. Ma, direbbe il Talleyrand, c'est pis quat 
crime, c'est une fante. Peggio cho calunnie spacciaus fî 
costoro, colle loro incredibili sgrammaticattre, clk 
sono sopportato senza che le panche delle scuofi 
elementari, od ‘almeno quelle delle scuole se.Èi 
rali! e festive non si ribellino contro que’ fogi, 
La è questa nel campo della letteratura giornali. 
stica una vera invasione di barbari ed idioti; e «Bi 
andrà avanti così si avrà un nuovo secolo di dec 
denza. Se il Guerzoni, il Bonghi e tutti gli scri. 
tori dell’Antologia, i quali fanno testimonianza press, 
gli stranieri, che in Italia c’è ancora qualchedan; 
che sa pensare 6 scrivero, sono gli scomunicati dall; 
Società di emancipazione dalla grammatica c  daltBà 
creanza, avremo di bei modelli di scritture tra noi!{l 
La lega, degli ignoranti contro gli uomini d’ingego; 
ed istruiti sarà una delle singolarità dell’Italia e del 
tempo nostro. Hl torto lo ha Giulio Simon, chff 
vuole diffondere la scienza nella democrazia, e lab 
ragione l'hanno gli. autori del Sillabo, i quali to-Bl 
vano siffatti propagatori della loro dottrina dell’ignoFi 
ranza cogli esempi che danno. 


Lù ! 
_ Nel Chili si fa un prestito di 20 milioni diff 
lire per costruire strade ferrate. 


Aununciamo anche noi dolenti la morte ayve.T 
nuta a Treviso del cons. emerito cav. Petroli 
Fabris. Integerrimo magistrato, egregio e lealel 
cittadino, padre affettuosissimo, egli lascia di sè unaki 
cara ed imperitura memoria nell’ animo della fami-f 
glia sua e di quanti ebbero la fortuna di cono.fi 
scerlo e di apprezzario. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del A7 corrente contiene: 


_4. Un R. decreto del 9 agosto, con il quale la zom[i 
di territorio appizionante al Comune di Fisciano, 
posta ad occidente della ferrovia da Mercato San 
Severino ad Avellino, è aggregata al detto Comunefi 
di San Severino, a partire dal 4.° ottobre 1869. [i 
2 Un R. decreto del 46 settembre con il qualeki 
Îl Comune di Ortona è dichiarato di quarta classe 
nei rapporti di dazio di consumo, e quindi aperto, 

3. Un R. decreto del 45 agosto, a tenore del 
quale 1 Associazione anonima per azioni nomina. 


tive, col titolo di Banca mutua popolare della cittàfi n 


e provincia di Bergamo, costituitasi in detta cittàfi 
per pubblico atto del 29 aprilo 1868, rogato E.ji 
Zerbini, al N. 127/33 di repertorio, è autorizzata, }! 
e n’ è approvato lo statuto inserto al citato atto, 
introducendovi alcune modificazioni ed aggiunte. È! 

4. Un R. decretò del 15 agosto, con îl quale 
Società anonima con azioni nominative, denominati 
Banca popolare di Vicenza ed ivi legalmente sta-fi 
bilita, è autorizzata a modificare l'articolo IX del} 
suo statuto approvato, in maniera che ciascun azio' È. 
Dista possa acquistare sino a 50 azioni. 


5. La relazione a. S. M., psesentata nella udien: 
za del 3 settembre corrente insieme al dacreto giù È 
pubblicato nella Gazzesta Ufficiale, che approva le fi 
convenzione del 7 marzo decorso fra i ministri dif? 
agricoltura e commercio e delle finanze, e la So 
cietà dei Canali Cavour. 

6. Un decreto del ministro dei lavori pubblici 
in data del 414 settembre corrente, con il quale è È 
nominata una Commissione coll’ incarico di ricono $ 
scere se nei lavori fatti ed in quelli che si vanno È 
facendo per la costruzione delle ferrovie calabro» 
sicule siansi osservate le prescrizioni non tanto delle È 
«convenzioni e capitolato, quanto ancora dei progetti È 
approvati, ; 

Questo esame sarà costituito e nei rispetti tecnici È 
e di fronte ai termini prefissi per il compimento fi 
delle opere. È 

La Commissione verificherà pure: 

a) Se l'andamento dei lavori sia regolare, 

0) Se l’ osservanza dell’eseguimento per quanto in- 
teressa l’amministrazione risponda allo scopo; 

e) Se i mezzi d’ opera siano in proporzione dei 
lavori che si vanno eseguendo; 

d) Finalmente in quali termini, giusta la conven: fi 

zione, stiano fra loro le opera assunte dalla im: || 

presa ed appaltate, il corrispettivo alle medesime 

attribuito, e so i pagamenti fatti corrispondano al 

l’ entità dei lavori eseguiti. 

La Commissione nel riferire sui punti notati ne 
gli articoli precedenti, proporrà occorrendo i prov- 
vedimenti che reputerà necessari nello interesse È 
dello Stato. i 

Comporranno la Commissione i signori commen- 
datore Della Rocca Agostino, ispettore del genio È 
civile; cav. Mati Tommaso, ingegnere capo; Rinolfi 
Francesco, ingegnere capo, 


La Gazzetta Ufficiale det #8 corrente contiene: È 

4. Un R. decreto del 5 settembra che approva il È 
regolamento per l’ applicazione della tassa di fami- È 
glia 0 di fuocatico, deliberato dalla. Deputaziono È 
provinciale di Chieti. 

2. Due RR. del 5 settembre, con ì quali si ap- 
provano le vendite di appezzamenti di terreno fatto Ei 
dalle finanze dello Stato a privati, 


E rilia i A 


ia ai 








3, Disposizioni nel personale degli impiogati di- 
pendenti dal ministero della marina. 
i. Una serie di disposizioni nel porsonalo dol- 


. l'ordino giudiziario. 


5. La collocazione in aspottativa di una guardia 
generale nell’ amministrazione forestato dello Stato. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza ). 


Firenze, 48 settembre. 


(K) Sono ritornato jeri da una escursione in 
questa bella Toscana, escursione fatta a modo di 
que’ buoni tedeschi, studiosi di storia naturale o di 
archeologia che visitano la Svizzera (como visiteranno 
forse la vostra Carnia) per godere l’amenità pittoresca 
dei siti o rinvenire qualche memoria antica. E tale gita 
mi ha fatto molto bene al corpo e allo spirito,chè del 
soggiornare quì era stanco, e più ancora della politica, 
e di certi omenoni che, con meraviglia universale, 
fanno oggi di se parlare il mondo. 

Ma, tornato, trovai le cose come dieci gioraì ad- 
dietro. Siamo sempre in ballo col processo Lobbia, 
col Burrei, con le carte del Fambri, e ci tocca ogni 
giorno udire il battibecco della Riforma con la 
Nazione, o quello di quest’ultima con l'Opinione, 
senza dire de’ minori organetti, su codesti piacevoli 
@ tanto utili argomenti! 

Che abbia deciso il Ministero, non so; le ultime 
deliberazioni sulla riconvocazione della Camera, per 
Quando i processi saranno terminati, vi sono note. 
Quì null’altro di nuovo; perchè ognuno che poteva, 
uscì dalla cerchia cittadina per villeggiare, per as- 
sistere alle manovre (su cui, secondo lo spirito di 
certi giornali, si contano annedoti di cattivo genere), 
o per andare ad uno dei tanti congressi che sono 
adesso in funzione, 

Scusatemi dunque coi vostri lettori, se sono parco 
nello scrivervi. Vi compenserò del protratto silenzio, 
quando le Camere saranno riconvocate. Intanto non 
prestate fede a tutte le dicerie messe in giro ri- 

uardo alle demissioni del Ferraris, disconfessate 
fi Ponza di S. Martino, e intorno al dualismo 
ministeriale. Che la situazione de’ mipistri sia rosea, 
niuno lo afferma; ma io credo che e ministri e 
Parlamento, e tutto sia ormai d’un unico colore fo- 
sco, e che l’Italia ha bisoguo d’uno sforzo supremo 
per escire con onore da tanti imbarazzi, di cui la 
colpa spetta un poco a tutti, mentre niuno vor- 
rebbe averla. 

Il Fambri ed il Brenna si trovano adesso nel 
vostro Friuli. lo non so ancora chi sarà per succe- 
dere al secondo qual direttore della Nazione; ma 
mi dicono possa essere Celestino Bianchi. E aspetto 
con curiosità l’effettuazione della progettata assem- 
blea di Deputati Veneti a Venezia ol a Pado- 
va, come anounziava non so qual Giornale, ed il 
motivo della mia curiosità potete da per Voi imma- 
ginarlo, senza che mi spieghi di più. 

— Leggesi neli’ Opinione: 

Questa sera, alle ore 5, S. M. il Re è partito 
alla volta di S. Piero a Sieve per assistere, come 
fa già annunziato, alle fazioni campali che devono 
aver luogo nei due prossimi giorai. Il corteggio 
reale si componeva di quattro vetture alla Daumont 
a quattro cavalli. Nella prima, che era preceduta 
da due corazzieri col revolver in pugno ed in te- 
nuta di campagna e da un postiglione, stava S. M. 
ed aveva a fianco S. E. il generale Menabrea. La 
carrozza reale era circondata da un pelottone di 
corazzieri. Nella seconda vettura vidimo il ministro 
della guerra ed il generale Morozzo della Rocca; 
nelle aitre due avevano preso posto il medico par- 
ticolare di S. N. comm. Adami, il conte di Castel. 
lengo e varii aiutanti di campo di servizio. 

Gli illustri viaggiatori erano in tenuta di campa- 
gna ed in bonnetto. Tutto il servizio dello vetture, 
ì cocchieri e staffieri erano alla postigliona, Moltis- 
sima gente era adunata in piazza Pitti per assistere 
alla partenza del Re, 


— I giornali deil’ Opposizione dicono che il ge- 
nerale Garibaldi si recherà ad assistero al dibalti- 
mento del processo politico di Genova. 


— Stando ad un dispaccio della Parrie dal Mes- 
sico, la guerra civile è domata nel Tamaulipas; ma 
si segnala un’ insurrezione nel |Michoacan e discus- 
sioni politiche irritanti a San Luigi di Potosi. 


— L'ex-re e l’ ex-regina di Napoli sono attesi 
di giorno rn giorno ìn Marsiglia di ritorno dalla 
Germania. Essi entreranno in Francia, e vi passe 
ranno di volo e nei più stretto incognito. Ambedue 
si affretteranno a imbarcarsi per Civitavecchia onde 
condursi al più presto a Roma. Irancesco II infatti 
vuole ritornare alla santa città prima che si condu- 
cano a termine gli ultimi preparativi per il Concilio: 
e Sofia, che trovasi in stato interessante molto avan. 
zato, vuole sgravarsi a Roma, onde impetrare da 
Sua Santità la grazia di tenere al sacro fonte il 
nascituro erede. (Così la Nazione) 


— Il signor de Beust colla sua famiglia si è re- 
cate ai bagni di Reichenhall in Caviera; visiterà 
quindi | esposizione di Monaco e farà un’ escursione 
sul lago di Costanza. Il congedo del signor Beust 
dura 45 giorni. 


— Leggesi nel Corriere Italiano: 
Pare che i’ avv. Do Ferraris, il quale non ha mai 
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ritirato lo dimissioni date, abbia sino dall’ altro ieri 
dichiarato di voler lasciare definitivamente il mini. 
stero dell’ interno. 


— Sabbato è arrivato a Firenze il marcheso di 
Rudinl prefetto di Napoli, 


ee La Nazione dichiara non esser punto vero 
che it barone Betiino Ricasoli sia stato consultato 
da un alto personaggio intorno alla situazione, Il 
vero si è che pare l'on. barone di Broglio voglia 
tenersi assolutamente in disparte. 


— Un’ adunanza dei deputati della Sinistra si 
raccoglierà quanto prima a Firenze, sotto la presi- 
denza dell’ on. Rattazzi. 


— I lavori del traforo del Cenisio procedono con 
regolare progresso. Ia occasione della festa di S. 
Barbara, i minatori addetti agli scavi dalla parto di 
Bardonneche, celebrarono la festa con grande solen- 
nità, avendo essi fatta la metà del tuonel. 

Se adunque dal versante francese non vi fosse 
stato ritardo, quella grande opera sarebbe adesso 
compiuta, ma dal passo con cui procede, non v è 
più alcun dubbio sul suo prossimo e definitivo com- 
pimento. > 


— A Costantinopoli, sotto la presidenza di Hasm- 
pascià si costituì una Società per |’ abolizione della 
schiavitù nell’impero ottomano. Il ministro della 
polizia inaugurò la sua amministrazione, liberando 
cento schiavi. 


— Nei circoli politici di Vienna si commenta molto 
il visggio del generale Fleury in Austria e in Un- 
gheria. 

Si pretende che lasciando Pest, il generale di- 
scenderà il Danubio e visiterà i paesi bagoati da 
questo fiume. 


— Scrivono da Catanzaro all’ Opinione Naziona- 
le che il colonnello Milon, ha lasciato questa resi 
denza, mettendosi novellamente in giro per i paesi 
della Calabria per attendere alla missione di di- 
struggere il brigantaggio. 


— Il Gaulois dice che nell’ ultimo Consiglio dei 
ministri che durò due ore, non si fece che parlare 
della reggenza e della prossima emancipazione del 
principe imperiale. 


— Leggesi nella Nazione: 

Crediamo di potere assicurare che sarà ifra poco 
pubblicato un decreto che determinerà un importante 
movimento nel personale superiore dol genic civile. 


— Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze: 


Siamo lieti di annunziare che tutte le Camere 
di Commercio ed arti det Regno hanno già proce- 
duto alla nomina dei loro delegati al prossimo Con- 
gresso di Genova. La maggior parte di esse hanno 
scelto nel proprio seno i loro rappresentanti; le 
altre affidarono il mandato di rappresentarle ad 
egregi economisti, come sarebbero Boccardo, Fer- 
rara, Lampertico, Luzzati, Raeli, De Cesare, Mau- 
rogonato ed altri. quindi sempre più palese la 
grande importanza -che avrà il prossimo Congresso, 
che può dirsi un vero Parlamento Commerciale del 
Regno. 


— Leggesi nella Guzzetta dell’ Emilia : 

Domani, 49, al Liceo Galvani sarà aperta 1’ espo- 
sizione dei lavori tipografici litografici e di arti af- 
fini. 

Sappiamo che alcuni degli stabilimenti della no- 
stra città si son dati la lodevole cura di presentare 
lavori che il pubblico poi potrà apprezzare conve- 
nientemente, confrontandoli con i lavori che ver- 
ranno presentati dalle altre città. 

Confidiamo che questa Esposizione ed il Congresso 
Tipogratico possano dare un salutare incentivo alla 
industria tipografica d’ Italia e della nostra Bologna 
avviandola a gratuato e sollecito sviluppo, 


— Sappiamo (dice P Opinione Nazionale ) che 
il sig. Callegari, il quale trovasi a Vienna onde de- 
finire alcune pendenze esistenti fra il nostro e quel 
governo, farà ritorno in Italia verso la metà det- 
l entrante mese per sottoporre al ministro degli 
affari esteri certe sue proposte riferentisi alle in- 
dennità che deve accordar l’ Austria ai danneggiati 
del 1848. 


— Alla Palestra di Torino scrivono da Firenze 
che, secondo il nuovo progetto allo studio intorno 
alla Guardia nazionale, questa non sarebbe più chia- 
mata a prestare servizio tranne che in tempo di 
guerra, 





Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 20 settembre 


Firenze, 18 L’ Economista d’ Italia annuncia 
che un gruppo di banchieri e di stabilimenti di 
credito esteri, insieme alla Società generale di Cre- 
dito Provinciale e Comunale, hanno firmato un con- 
tratto nel giorno 17 settembre con il Ministero 
delle tinanze per Ì’ emissione all’ estero di Obbliga- 
zioni Ecelesiastiche e per un prestito di 60 milio- 
ni in oro. 5 

Vienna, 18. Cambio su Londra 42280. 

Saint Cloud, 48. L'Imperatore presiedette 





il Consiglio doi Ministri, e fece la solita passeggiata 
nel parca. 

Firenze, 18, Stasera il Re è parlito per as- 
sistere alle grandi manosre, accompagnato da Mena- 


brea, da Bartolè Viale, e da molti ajutanti di 


campo. 

Firenze, 18, L’ Economista d'Italia dice che 
nel primo novembre deve aver luogo al Cairo un 
Congresso internazionale dei rappresentanti le Ca- 
mere di commercio per istudiare il miglior modo 
di favorire lo sviluppo del commercio fra 1° Europa 
e l’Oriento, 

Firenze, 49. La Gazzetta Ufficiale reca un 


dispaccio da S. Piero a Sieve. Sua Maestà è giunto” 


felicemente e fu accolta splendidamente su tutta la 
linea. Tutli i paesi della vallata erano illuminati; 
le truppe molto animate: la disciplina perfetta; la 
popolazione contentissima. 

Bukarest, 49. Camera dei Deputati, Rispon- 
dendo ad una interpellanza, Cogolniccano disse che 
la politica della Rumenia & essenzialmente neutrale, 
e che questa deve armarsi non per 
H progetto fissa il contiagente a 7200 uomini, e fa 
addottato con 37 voli contro uno. 





Notizie di Borsa 


PARIGI 47 18 


Rendita francese 3 0g. 70.72| 70.95 

» italiana 5 000. . 53.30] 83.70 

VALORI DIVERSI. 
Ferrovie Lombardo Venete 548.=| 527. 
Obbligazioni » . 238,—} 239.50 
Ferrovie Romane. . 51— 50.— 
Obbligazioni » . .. . 128.50) 127.75 
Ferrovie Vittorio Emanuele 159.—| 158— 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 164.—| 166 
Cambio sull’ Italia. 5412 4. 
Credito mobiliare francese . 27.) 217—- 
Obbl. della Regia dei tabacchi 422.—| 423— 
Azioni >» . 620.—| 637,— 
VIENNA 17 18 


Cambio su Londra . . . . 
LONDRA 17 18° 
Consolidati inglesi . . . 9. 93 


FIRENZE, 48 settembre 


Rend, fine mese (liquidazione ) lett. 56.20; 
den. 56.15, Oro lett. 20:79; d. —.—; Londra 
3 mesi lett. 26.—; den. 26.02; Francia 3 mesi 
104.40; den. 104.20; Tabacchi 446.50; 445.50; 
Pole nazionale 82.40 —— Azioni Tabacchi 

ep, 


TRIESTE, 18 settembre 
90.452 —.—{Colon.diSp.——a —— 
mM —, {Metal 


102.—, —.—{Nazion. 
—r —.—|Pr.1860 


Amburgo 

pn 
ugusta 

Berlino 


> —— 
—— —- 


95.50. —— 





Francia 48.80» 49—|Pr.1865 144.75: —— 
Italia 46.60» 46.75|/Cr. mob. 274.—>271.— 
Londra 422.75:412345/Pr.Tries. ——a — 
Zecchini 5.88» 5.899.232 ——2 — 
Napol, 9.83» 9.84/Pr. Vienna ——» —— 
Sovrane 42.33» 12.35/Sconto piazza 4 a 4 112 
Argento 420,75»424.—{Vienna = 43/4 a84{t 
VIENNA 47 18 
Prestito Nazionale fior. 68.75; 68.70 
» 1860 con loit. » 94,30 94.50 
Metalliche 5 per 0g »159.60-——/59.60- —— 
Azioni della Banca Naz, » 72. 724,— 
» delcred. mob. austr. » 267.—| 270.50 
Londra . . ... >» 122.70) 422.85 
Zecchini imp. . . » 5.90 5.90. — 
Argento. » 120.75, 120.75 





Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza il 20 settembre. 


Frumento it. 1. 14.38 ad it, 1. 42,03 
Granoturco vecchio » .20 » 6.60 
» Ruovo » 5.60 »° 79.95 
Segala » 7.75 +» 8—- 
Avena al stajo. in Città » 845 » 828 
Spelta » 41342 >» 43.23 
Orzo pilato » 4475 >» 15_- 
» da pilare » » 7.75 
Saraceno . » 7.60 
Sorgorosso » »° 4 
Miglio » » 11.75 
Mistura » 2 —— 
Lupini L LO 6.25 
Lenti Libbre 100 gr. Ven. » » 43.20 
Fagiuoli comuni . » 7.80 
» carnielli e schiavi » » 4275 
Fava . » 840 








Orario della ferrovia 


ARRIVI PARTENZE 








Da Venezia | Da Trieste ||Per Venezia | Per Trieste 
Ore 2.10 ant.|Ore 1.40 ant.JlOre 2.40 ant.{Ore 2.40 ant. 
» 410.—ant.f » 10.540ntÎ|» 5.30ant]» 6.45ant. 
» 1.48 pom.| » 9.20 pom.l| » #4.46ant.| » 3,— pom. 
» 9.35 pom. » 4.30 pom. 








PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
G. GIUSSANI Condirettore 


acquistare. . 











N. 45915 — Soz, L 
REGNO D’ITALIA 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE DELLE GABELLE 
° IN UDINE. . 
Avviso d’ Asta, a 
In seguito ad autorizzazione impartita dal ‘R. Mi 
nistero delle Finanze, Direzione Generale dellé Ga» 
helle, con Nota 28 Agosto p. p. N, 45690-5119 Div. IL. 
dovendosi devenire alla costruzione in Timau (Mon- 
tecroce) sul confine verso il - territorio austriaco di 
un Casello ad uso di Caserma delle Guardie Doga-- 
nali e di Dogana spit 




























Si rende pubblicamenti nolo ‘i 


che alle ore 40 (dieci) antimeridiane. del giotno:di . 
Martedì 42 (dio. Ottobre p: v. nel locale - di' re- 
sidenza di: questa Direzione, alla presenza» del sot- 
toscritto, ‘si procederà al pubblico incanto per ag- 
giudicare a' favore dell'ultimo migliore offerente 
I° allogamento del lavoro! di. costruzione. suddetto, . 
Condizioni prindipalî: "0.0. 
4. L’ Asta. sarà. aperta. sul' dato peritale, di-. ifa- 
liane lire tremila quattrocertosettauna e Cent.-no-, 
vantacinque (L. 3474,95):0 sarà tenuta. péripub:. 
blica gara col metodo della, candela vergine. v 
2. Nessuno potrà concorrere ‘all’Asta se-non com. - 
proverà di avere depositato presso. la:Jocale R.' Te- 
soreria a garanzia. della sua offerta-l”importo di. 
ILL. 350, decimo del prezzo peritale. Il : deposito 
potrà essere fatto anche in titoli del Debito ‘Pub- 
Dlico. al corso di Borsa inserito nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno del giorno precedente a quello, del: 
deposito. et 
| 3. Le offerte si faranno in ribasso del'prezzo 
peritale indicato all’Art, 4. del presente avviso ‘èd: 
în un importo non minore di L. 20 (venti) . pe 
ciascuna offerta; ©“ ** su I, 
4. Ogni::aspirante dovrà -giustificare ;la;. propria 
idoneità con la esibizione di valido ‘attestato’ dell'Uf.:*. 
ficio' del Genio Civile Governativo, o di’ un”Auto- 
rità Municipale da cui risulti che ha. dato. prove di 
abilità e di pratiche cognizioni nell’-eséguimento di; 
pubblici lavori. i fa n 
5. Il termine pel compimento regolare del ..Ca 
sello resta limitato a giorni cingaanta naturali, con 
tinuî, decorribili da quello in cui, verrà, regolari 
mente consegnato il lavoro. Nel caso "di non. gi 
stificato ritardo sarà infltta. al deliberatario la pena: 





































































lità di L. 20 (venti) al giorno. Dia ; 

6. Non si procederà all’ aggiudicazione se ‘non si. 

avranno lé offerte almeno di due concorrenti.: ; 

7. Il lavoro dovrà essere eseguito in perfetta: 
rispondenza alle condizioni tracciate  pella:' Desc 
zione e Capitolato d'Appalto 28 ottobre 1868,:c 
pilati dal R, Ufficiale del Genio Civile Gov 
‘@ giusta ii Tipo dall’ Ufficio stesso esegi 

atti saranno ostensibilì tutti i fieri press 
Direzione durante l' orario d’ Ufficio: st 

8. 11 termine utile (fatali) per presentare ;un of- 
ferta di ribasso non-iaferiore al ventesimo del pre 
zo di aggiudicazione, a tenore dell'art. 85.:del. R 
golamento di contabilità Generale 13 dicembre 1863, — 
sarà stabilito con apposito avviso da . pubblicarsi; 
tosto seguita l’aggiudicazione, e con riguardo a 
quanto è prescritto dall’ art. 86 del‘ Régolamento 
stesso in caso di nuova ed ammissibile' offerta.‘ 

9. L’assuntore del lavoro noù' ‘potrà *accaimpare 
alcuna lagnanza, o pretesa pei ritardi a) pagamento 
delle quote parziali o finale del prezzo, che: dipen. 
dessero dall’ esaurimento delle forme amininistrative' 
o contabili prescritte dalle vigenti, discipline.; ‘ 

10. Le spese di stampa, di affissione ed inser- 
zione nei giornali del presente avviso, nonchè le" 
spese di perizia, quelle del Contratto e dellà .copie,; 
€ quelle infine di consegna, sorveglianza ‘é collaudo 
del lavoro staranno a (tutto, carico dell’ aggiudica- © 
tario. : Ho 





















Avvertenza 


Si procederà a termini degli art. 197, 205; ‘460- 
del Codice Penale Austriaco contro coloro. che 
tentassero impedire la libertà dell’ asta, «od.‘allon: ‘ 
tanassero gli’ accorrenti' con promesse: di: denaro, - 
o con altri mezzi sì violenti che di frode, quando 
non si trattasse di fatti colpiti da più gravi san- : 
zioni del Cadice stesso, 

Udine li 9 Settembre 1869. 


Il R. Direftore 
DABALA?. 

————_ÉÉnn®<-ccm-=== 

Estratto di un articolo del Secolo di Parigi: 

« Il governo inglese ha decretato una ricompensa 
» ben meritata di 125,000 fr. al sig. dottore Li. 
» vingstone per le importanti scoperte da lui fatte: 
» in Africa. Questo celebre esploratore, «che ha 
» passato sedici anni tra gli indigeni della parte 
» occidentale di questo paese, ha comunicato alla. * 
» società reale interessantissimi e curiosissimi: rag: 
» guagli sopra le condizioni morali e fisiche di. 
» quelle popolazioni fortunate e favorite dallana- 
» tura. Nutrendosi della più benefica pianta del 
» salubreloro suolo, la RBevalenta farina di salute 
» du Barry ese godono di una perfetta esenzione 
» dai mali più terribili all’ umanità: la consunzione 
» (tisi), tosse asma, indigestioni, gastrite, gastral- ‘ 
» gia, cancro, stitichezza e mali di nerviî; sono ad’ 
» essi compiutamente ignoti. » — Cisa Barry du 
Barry e G.; 34, vin Provvidenza, Torino. — Il ca- 
nestro del peso di lib, 1/2 fr. 2,50; 4 lib. £r, 4,50; 
2 lib. fr. 8; è lib. fr, 47.50; A2lib, fr. 36. Qua 
Tità doppia: 4 lib. fr. 10,50: 2 lib, fr. 48; 5 lib, 
fr. 98; 10 lib. fr. 62, — Contro vaglia postale: 

Deposito in Utine presso la farmacia Reale di 4. 
Filippuszi, e presso Giacomo Commessali farmacia. 


a S. Lucia 
Ia 
SI 

















ATTI URFIZIALI 


N. 607 3 
MUNICIPIO DI PREGENICO 


è Avviso, 
‘A tutto il corrente meso è aperto il 


». .concorso ai seguenti posti: 


a) Maestro elementare call’ annuo ono- 


© rario dil, 666.65 pagabile în rate men- 
 , sili, ed alloggio gratis. 


d) Maestra elementare coll* annuo ono- 
rario di I, 334 pagabile in. rate mensili. 
Le istanze, corredate dai documenti 


«prescritti dall'art. 59 del regolamento 


45 settembre 4860, dovranno essere 
prodotte a questo Municipio entro il 


‘termine suesposto. 
2°. AI Maestro corre l'obbligo della scuola 


serale e festiva, e per questo gli sarà 
corrisposta una gratificazione relativa 
alle prestazioni. 


La nomina è di spettanza del Consi- 


i fio Comunale, salva l' approvazione del 


nsiglio scolastico Provinciale. 


.3.;:Precenico, 4 settembre 1869. 


. I Sindaco 
CARLO. CERNAZAL 





N. 42M. È 2 
REGNO, D'ITALIA 


Provincia di Udine Diser. di Plmanuova 


* MUNICIPIO DI S. GIORGIO DI NOGARO 


Avviso 
._In seguito . alla deliberazione Consi- 


gliare ‘dell'14 Luglio decorso, colla qua- 
à le veniva istituita una Scuola Maggiore 


maschile’ în questo Comune, sanza’ mo- 
dificare la pianta' del personale inse- 
gnante ‘stata approvata nel decorso anno, 
Testa ‘aperto il: concorso, a tutto il giorno 
5 ottobre piossimo, ai seguenti posti. 
I. Maestro di IH e IV Classe elemen- 


+ tare, .direitore, con' lo stipendio sulla 
Cassa Comunale d’It. Lire 800: — la 


reezione di una terza parte della ren- 
ita del legato Novelli,. che sarà di circa 


i 
IL, 200:— e l’ usufrutto di un pezzo 
"di fondo Comunale. © * 
“ JI, Maestro di I e IT Classe  elomen- 


gare a S. Giorgio con lo stipendio di 


TL: 600, 


HI. Maestro di E IT'III Classe ele- 
mentare uella Frazione di Torra Zuino 
con lo stipendio d’ It.L. 500:— 


| Gli aspiranti dovranno produrre a 
questa Segretaria Municipale entro il fis- 
sato - termine le loro istanze ‘corredate 
dai seguenti documenti : 

4) Patente d’ idoneità all’insegnamen- 


‘ to a termini di leggo. 


5) Certificato di nascita. 


.6) Certificato di ‘ sana costituzione fi- 


sica, 
d) Fedine Politica e Criminale. 
e) Certificato di moralità dal Sindaco 
del. luogo di residenza, ° 
f) Fabella dei servigi eventualmente 


‘ prestati. 


La nomina è pel triennio 1869-70,— 
1870-74, -— 4874-72, è spetta ‘al Con- 


‘© siglio Comunale salvo l'approvazione del 
: Consiglio Scolastico Provinciale, con l’ob- 


bligo d’impartire l'istruzione agli adulti, 
nella scuola ‘serale e festiva. 
Dal Municipio di.S. Giorgio di Nogaro 
li 10 settembre 4869. 
Ii Sindaco 
A. Mason. 
La Ginnta 
Cojaniz Ab. Girolamo — Jetri Pietro 
Il Segretario 


Aristide Grandolini. 





N. 573 ° 3 
MUNICIPIO DI PLATISCHIS 
Avviso di Concorso 


A tutto il 30 settembre p. v. viene 
aperto îl concorsò ai seguenti posti di 
Maestri delle scuole rurali di IL classe 
di questo Comune. 

a) Maestro Comunale ia Monteaperta 
collo stipendio annuo di 1. 550, pagabili 
in. rate trimestrali postecipate. 

6). Maestro Comunale in Prossenico 
collo stipendio annno di 1. 500 pagabili 
pure in rate trimestrali postecipate. 

Gli aspiranti produranno a questo pro- 
tocollo Municipale la’ rispettiva istanza 
corredata dalla patente d° idoneità, e 
relativi certificati prescritti dalle vigenti 
leggi. . 
"i nomina spetta al Gonsiglio Comu- 


‘nale vincolata all’ approvazione superiore. |. 





Agli aspiranti corro | obbligo delle 
scuole serali invernali, e di conoscoro 
la lingua slava. 

Dalla Residenza Municipale 

Platischis li 25 agosto 1869. 

Jì Sindaco 
M. ManzoLti, 


n 


N. 2062 3 
REGNO D' ITALIA 


Provincia dì Udine Dist. di Palmanova 
Conmune di Palmanova 
AVVISO DI CONCORSO. 


In seguito alle risultanze della deli. 
berazione consigliare in data 24 agosto 
p. p. viene riaperto a tutto 45 novem- 
bre p. v. il concorso ‘ad un posto va- 
cante in questo Comune di Medico-Chi- 
rurgico-Ostetrico in servizio dei poveri. 

AI detto posto è annesso | annuo sti- 
pendio di I. 1296.28, pagabili in rate 
trimestrali. i de 

Le istanze degli aspiranti, da insi» 
muarsi ‘a un protocollo nel termine 
prefinito, dovranno essere corredate dai 
seguenti documenti: 

a) Fede di nascita. 

%) Fedina politica criminale. 

c) Diplomi universitari e le ottenute 
abilitazioni all’ esercizio libero della pro- 
fessione. 3 
. 4) Oggi altro documento comprovante 
i servigi resi ed i titoli acquistati. — 

La nomina è di'spettanza del Consi- 
glio e-la relatfva conferma dopo il pri- 
mo triennio. 

Palmanova, 14 settembre 1869. 

i IH Sindaco 
D.r De Biasio 
p. Hl Segretario 
E. Fabris. 





N. 4196 4 
Prov. di Udine —Dastretto di Latisana 
COMUNE DI POCENIA 
Avviso 


A tutto il giorno 40, dieci, Ottobre 
p.v. resta aperto il concorso ai seguenti 
posti : Ì . 

- a) di Maestro elem. Comunale in Po- 
cenia coll’ annuo soldo di L. 300. 

. d) di Maestro elem: Comunale in.Torsa 
coll’ annuo stipendio di L. 400. 

c) «di Maestra elem. Comunale in Po- 
cenia coll’ annuo soldo di L. 333. 

d) di Maestra elem. Comunale in Torsa 
coll’ annuo soldo di L. 333. 

6) di Maestra elem. Comunale per la 
Scuola mista nella Frazione di Paradiso 
colì’ annuo stipendio di L. 400. 

Le istanze dovranno essere prodotte 
a questo Municipio in tempo debito cor- 
redate dai prescritti documenti. 

La nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale, salvo 1’ approvazione del 
Consiglio Scolastico Provinciale. 

Sarà obbligatoria pei Maestri e Mae- 
stre la. Scuola serale @ festiva per gli 
adulti e adulte. 

Gli stipendi saranno pagati in rate 
‘trimestrali postecipate. 

Dall’ Uftizio Municipale 

Pocenia li 10 settembre 1869 


H Sindaco 
G. CARATTI 


Il Segretario 
G. Bainella 


Assess, 
Carlo Zanetti 





Distretto di Palmanova 1 . 
COMUNE DI GONARS 
Avviso di Concorso 


A tutto il giorno 40 ottobre p. v. è 
aperto il concorso al posto di Maestro 
di II classe elementare nélle due fra- 
zioni di Fauglis e Ontagnano cui è an- 
nesso 1° annuo stipendio di I. 650; av- 
vertendo che l'istruzione va divisa fra 
le scuole di dette due frazioni in modo 
chie la mattina s' insegnerà nell’ una, e 
niél pomeriggio nell’ altra. 3 

‘’l'Maestro avrà obbligo altresì di im- 
partire 1’ istruzione serale e festiva agli 
adulti nei modi ed epoche. designabili 
dal Municipio. 

Gli aspiranti dovranno produrre ana- 
loga istanza a quest ufficio Municipale 
entro il termine suddetto corredata ja 
legge. i 
- La nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale, con avvertenza che il 


GIORNALE DI UDINE 


candidato dovrà assumere le sue funzioni 
col prossimo anno scolastico» 
Dalla Residenza Municipale 
Gonars li 7 sottombro 1869. 
Il: Sindaco 
CanpoTTI BARTOLOMIO 
Il Segrotario 
G. Stradolini. 





ATTI GIUDIZIARI 


N. 4854. 1 
EDITTO 

Si rende noto all’ assente 6 d’ ignota 
dimora avvocato doti. Federico Pordenon 
che fu oggidì prodotta in suo confronto 
istanza pari N° del nob. Francesco co. 
D’Altan per prenotazione ipotecaria pella 
somma capitale di a. lire 1590, e che 
gli fu destinato Curatore ad actum que- 
sto avvocato dott, Murero, 

Si pubblichi nel Giornale di Udine 
per ogni effetto di ragione e di Legge. 

Dalla R. Pretura 
Codroipo 13 settembre 1869 


H Reggente 
A. BRONZINI. 
Toso 





N. 6299 $ 
EDITTO 


Si notifica all’ assente d’ ignota dimora 
Eugenio De Zorzi fu Gio, Batta che, 
Pietro fa Siro Somazzi di Trieste, rap- 
presentato dall’ avv. D.r Gattolini, pro- 
dusse a questa Pretura in suo confronto 
l’ istanza pari data e numero per seque- 
stro di strumenti rurali e frutti staccati 
e pendenti esistenti sopra i beni stabili 
in map. di Chions descritti nel contratto 
locativo 49 agosto 4868; e ciò a cau- 
zione di it, 1, 837.22 importo della rata 
d affitto scaduta il 34 luglio p. p. € 
che gli fu delegato in Curatore avv. 
D.r Andrea Petrì, al quale pertanto do- 
vrà far pervenire immediatamente gli 
opportunî mezzi di difesa, altrimenti 
avrà da attribuire a se medesimo le con- 
seguenze della propria inazione. 

Dalla R. Pretura 
S. Vito, 12 agosto 1869. 


Il R. Pretore 
TepescHi 
Suzzi Cane. 





N. 6298 3 
EDITTO 


Si notifica all’ assente d’ ignota di- 
mora Eugenio De Zorzi fu Gio. Batta 
che, Pietro fu Siro Somazzi di Trieste 
rappresentato dall’ avv. D.r Gattolini 
produsse a questa Pretura la petizione 
contro di esso in punto scioglimento di 
contralto locativo 49 agosto 4868 e ri- 
lascio, beni stabili ivi descritti; che gl 
fu deputato in Coratore Vl avv. D.r An- 
drea Petri, e che venne fissata pel con- 
tradditorio PA. V. del dì 24 ottobre 
p. v. ore 9 ant, 

Si eccita quindi esso Eugenio De Zorzi 
a comparire personalmente ovvero a far 
avere al suo Curatore gli opportuni 
mezzi di difesa e ad instituire un altro 
procuratore, altrimenti dovrà attribuire 
a se medesimo le conseguenze della sua 
inazione. 

Dalla R. Pretura 
S. Vito, 42 agosto 1869. 


Il R. Pretore 
TepescHi. 
Suzzi Cane. 
—____@ 
N. 3532. 4 
EDITTO 


La R. Pretura in Moggio notifica al- 
Passente Daniele di Andrea della Schiava 
che Angelo fu Angelo Marcon rappre 
sentato dall’ avv. Scala, ha presentato 
d inanzi la Pretura medesima, il 24 Lu- 
glio p. s. P Istanza N. 3400 per rede- 
stinazione di Udienza onde continuare 
nel contradditorio sulla Petizione 14 Feb. 
braio 4866 N. 607 in punto di paga 
mento di fior. 426 in Note di Banca e 
conferma di prenotazione, e che per es- 
sere ignoto il luogo di sua dimora gli 
fu deputato a di lui pericolo e spese în 
Curatore lavy. Simonetti, onde la causa 
possa proseguirsi secondo il vigente Re- 
golamento Giudiziario Civile, e pronun- 
ciarsi quanto di ragione. . 


Udine, Tip. Jacob @ Colmagna 


: . 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI[O 





Viene quiadi eccitato esso Daniele 
della Schiava a comparire personalmente 
all’ Udienza pel giorno 8 Novembre p.v. 
a ore 9 ant. ovvero a far avero al de- 
putato Curatore i necessari mezzi di di- 
fesa, o ad istituire egli stesso un’ altro 
patrocinatore, ed a prendero quelle di- 
terminazioni che reputerà più conforme 
al suo interesse, mentre in difetto non 
potrà che attribuire a sè stesso le con- 
seguenze della propria inazione. 

fl presente si affigga all’ Albo Pre- 
toreo e su questa Piazza, e s' inserisca 
per tre volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Moggio 30 Agosto 1869. 

li R. Pretore 
MARIN. 


N. 7953 2 

EDITTO 
. Si porta a pubblica notizia che sopra 
istanza 9 Luglio p. p. N. 6258 della 
sigaora Elisabetta q. Giuseppe Presani 
vedova Bertuzzi rimaritata Walter di Go- 
rizia coll’ Avv. Schiavi, contro la nob. 
Lucia q. Sebastiano Braida moglie al 
co. Antonio Belgrado di Udine, e credi- 
tori inscritti nel giorno 15 Novembre 
p. v._ dalle ore 9 ant. alle 12 merid. 
dinanzi alla Commissione N. 36 di que- 
sto R. Tribunale si terrà un IV esperi- 
mento d’ Asia dell’ immobile solto de- 
scritto alle seguenti 

Condizioni 


4. Gli immobili saranno venduti a qua» 

lunque prezzo quand’anche inferiore alla 
stima. 
. 2. Ogni aspirante all’asta dovrà depo- 
sitare in mano della Commissione Giu- 
diziale la somma di It. L. 1900 a ga- 
ranzia della sua offerta. Tale somma sarà 
restituita al chiudersi dell’asta a chi non 
si sarà reso deliberatario; ma quanto a 
questo sarà trattenuta a tutti gli effetti 
che contemplano nei seguenti atticoli. 

3. Entro otto giorni continui dalla de- 
libera dovrà l’ acquirente depositare le- 
quae a tutte sue spese l’ importo 

ell’ ultima migliore sua offerta, impu- 
tandovi Ja somma contemplata al .prece- 
dente articolo. 





CONVITTO CANDELLERO. 


Militare; alla Scuola Militare di Cavalleria, Fanteria, e 


Torino Via Saluzzo N. 33. 


Salute ed energia restituite senza speso, 
mediante la deliziosa farina igienica 



































A. Staranno a carico del deliberatario 
lo imposte correnti, ed anche le arre- 
tratte, so vo no fossero, a 

8. 1 creditori inscritti Giuseppe, Ar- 
mellini, Rosn Pascutini vedova Armellini 
e Modesta Fumagalli, lasciano gli importi 
che loro spotteranno in seguilo al ri- 
parto del’ prezzo di delibera per i loro 
crediti assicvrati sull’immobile da astarsi, 
nelle mani del deliberatario dell'asta per 
il periodo di cinque anni decorribili dal 
giorno della delibera, verso ? obbligo 
nell acquirente di corrispondere loro 31 
tali importi l’ annuo interesso del 5 per 
Oro fino al pagamento degli stessì. 

6, La parte esecutante, che è esonee 
rata dai depositi di cui i precedenti ar- 
ticoli 2 e 3 non presta veruna garanzia 
nè evizione. — * 

7. Mancando il deliberatario a qual- 
siasi delle premesse condizioni, potranno 
essere rivenduti a tutto suo pericolo e 
spese gli immobili infrascritti, e ciò in 
un solo esperimento d’ asta, ed il fatto 
deposito delle it, L. 1900, cederà a be- 
neficio della parte esecutante. 

Descrizione degli immobili. 

Casa con scoperto in Udine Città — ter- 
ritorio interno — in mappa del conso 
stabile al N, 4269, porz. di pert, 0,45 
colla rendita di aust. L. 322.02, e N. 
4265, porz. colla superficie di perte. 
0.63, e colla rendita di aust, L. 11.68, 

* il tutto stimato it. L, 19,000, 
Locchè s° inserisca per tre volte nel 

Giornale di Udine. è sì affigga nei luo- 

ghi soliti. 

Dal R. Tribunale Provinciale 

Udine, 40 settembre 1869 


Il Reggente 
CARRARO. 

5 G. Vidoni. 
ii 
AVVISO 
A NIMIS li 13 ottobre 1869 


Sì attiva una fiera mensile 
di bestiame e di ogni genere di 
merci colla ricorrenza nel secondo mer- 
coledì di ogni mese. ni 

La prima fiera sarà fosteggiatà con 
straordinarii spettacoli. Vo 


Col 4,° Ottobre si apro il corso. 
preparatorio alla R. Accademia 
aria. > 4 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E €. DI LONDRA 

Guarisce radicalmente lo cattive digestioni (dispepsio, gastriti). neuralgie, stitichezza abituale 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarres, gonfiezza, capogiro, zufolamento d’ orecchi, 
scidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, 
frenchi, spasimi ed inflammazione di stomaco, dei visceri, ogni isordine del fegato, nervi, mem» 

rane mucose e bile, insonnia, tosse. oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consuoziona) 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, iateria vizio e povertà de 
sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia, Easa 
6 puss il corroborante pei fanciulli deboli e per Io persone di ogni età, formando buoni muscoli e 
sodesza di carni, 
Economizza 80 volte il suo prezzo in altri rimedi, e costa mino di un cibo ordinario 
Estratto di 70,000 guarigioni 
Gora n/65,184 Prunetto (circondario di Mondovì), il 24 ottobre 1866, 
Lt . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non sento 
più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro- 
busto come a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anche luoghi, 6 sentomi chiara Ja mente @ fresca la memoria, 

D. PIRTRO CASTELLI, baccalauresto in teologia ed arciprete di Prunetto. 

Caro sig. du Berry Cura n, 69,4% Firenze il 23 maggio 4867. 

Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla più 
grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte lo cara che mi soggerivano i dottori che 
presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che fo mi credeva agli estremi, una disap- 
potenza ed ua abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di lei gustosiesima Reva- 
lente, della quale non cesserò mai di apprezzare î miracolosi effetti, mi ba assolutamente tolta da 
tante pene. — lo Îe presento, mio caro signore, i miei più sinceri rin) rasiomenti, assicurandola 
in pari tempo, chese varranno le mie forze, jo non mi stancherò mai di spargera fra i mici co 
noscenti che la Revalenta Arabica du Barry è l'unico rimedio per espellere di bel subito tal go= 
nere di malattia frattanto mi creda sua riconoscentissima serva Giulia LEVI, 

. La signora marchesa di Bréhen, di seffe anni dibattiti nervosi per tutto il corpo, indigestione 
insonoie ed agitazioni nervose, 
ARIA RE Cora n, 48,314. Catescra, presso Liverpool, 

Cura di dieci anni di dispepsia 6 da tutti gli orrori d’irritebilità nervosa. 

Miss, ELIGABBTH YROMAN. 

N, 62,081: il signor Duca di Plaskow, maresciallo di corto, da una gastrite. — IN. 62,476: Sainte 
Homaine des Ilies (Seona @ Loira), Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ha messo termino 
ai misi 48 anni di Orribili patimenti di stomaco, di sodori notturni e cattive digestioni, G, COMPARET, 
parroco, = N. 68,428: la bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunule di La Loggia (Torino) 
da una orribile malettia di consunzione, — N. 46,90; il sig. Martin, dott. in medicina, da nna gastral- 
gia ed irritazione dello stomaco che to faceva vomitare 1 o 16 volte al giorao per lo spazio di o!to 
anoî, — N, 46,218: il colonnello Walson, di gotta, nenralgia e stitichezza ostinata. — N. 49,438; il sig. 
Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagioneta da eccessi di giovantù, 

Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 34, 
e ® via Oporto, Torino. 

La scatola del peo di 414 chil, fr. 2,50; 412 chii, fr, 4,501 chil. fr.8; Schil. e i2fr, 17.30 
6 chil, fr. 36; 42 chil. fr. 65, Qualità doppia: 4 lib. fr, 40.50; î lib, fr. 18; Blib, fr. 88; (01ib.fr 
82. — Contro vaglia postale, 

La Revalenta al Cioccolatte 

a: ALLI STESSI PREZZI. » 

Depositi: a Udlme presso la Farmacia Reale di A. Filippuzzi, o 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d' Oro. 
A Trieste: presso J. Serravallo. 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 
A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 








